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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-

zione, università e ricerca.

C. 1574 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con con-
dizione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 ottobre scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame il relatore si era riservato di rifor-

mulare la proposta di parere da lui già
presentata, al fine di tener conto degli
elementi risultanti dal dibattito.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, riformula la propria proposta di
parere (vedi allegato 1), al fine di racco-
gliere gli orientamenti prevalenti emersi
durante l’esame del provvedimento.

Daniele PESCO (M5S) condivide in
parte la proposta di parere del relatore,
come riformulata, ritenendo tuttavia op-
portuno che la Commissione assuma, sulle
questioni legate alla copertura degli oneri
recati dal decreto – legge, una posizione
più netta.

In tale prospettiva rileva come il
gruppo del Movimento 5 Stelle abbia pre-
sentato una proposta di parere alternativa
(vedi allegato 2), nella quale si indicano in
maniera puntuale i settori nei quali rea-
lizzare risparmi di spesa necessari per
sostituire le attuali modalità di copertura
degli oneri derivanti dal provvedimento,
contenute negli articoli 25 e 26 del decre-
to-legge. In particolare, la proposta di
parere alternativo suggerisce di operare di
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un aumento della tassazione delle rendite
finanziarie; di utilizzare le risorse non
ancora impegnate attualmente esistenti
negli stati di previsione del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero del-
l’economia e delle finanze; di operare tagli
delle spese rimodulabili delle Amministra-
zioni centrali, con esclusione degli stan-
ziamenti del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo e del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca; di ridurre gli stanziamenti a
favore delle scuole ed università private; di
ridurre gli stanziamenti e la presenza dei
militari italiani per missioni all’estero.

Giovanni PAGLIA (SEL), pur ricono-
scendo che la proposta di parere va nella
giusta direzione, indicata dagli interventi
svolti nel corso della precedente seduta di
esame del provvedimento, dichiara il pro-
prio voto di astensione sulla predetta pro-
posta, in particolare in quanto non con-
divide l’idea, in essa espressa, che si debba
comunque escludere il ricorso allo stru-
mento tributario per la copertura di prov-
vedimenti onerosi. Esprime invece una
valutazione positiva sulla proposta di pa-
rere alternativa presentata dal gruppo
M5S.

Marco CAUSI (PD) rileva come la pro-
posta di parere del relatore, come rifor-
mulata, risulti congrua rispetto agli obiet-
tivi del decreto-legge e sia orientata nella
direzione, auspicata da tutti i gruppi di
maggioranza, di sostituire le modalità di
copertura indicate dagli articoli 25 e 26,
dichiarando pertanto su di essa il voto
favorevole del proprio gruppo.

Per quanto riguarda invece la proposta
di parere alternativa presentata dal M5S,
rileva come essa proponga coperture al-
ternative di ammontare assolutamente so-
vrabbondante rispetto agli oneri finanziari
determinati dal provvedimento, ritenendo
pertanto che gli interventi prospettati dalla
predetta proposta, pur ispirati dall’intento,
lodevole, di una maggiore razionalizza-
zione della spesa pubblica, dovrebbero
essere valutati in modo più approfondito
ed in una prospettiva più vasta.

Rileva quindi come presso la Commis-
sione Cultura, che sta esaminando in sede
referente il provvedimento, nonché in seno
al Governo, si sia opportunamente aperto
un dibattito circa l’opportunità di rivedere
le norme di copertura di cui agli articoli
25 e 26, anche utilizzando gli spunti forniti
da alcune proposte emendative, tra le
quali segnala, in particolare, gli emenda-
menti 25.1 e 26.1. In tale contesto ritiene
che il parere espresso dalla Commissione
finanze potrà certamente facilitare tale
processo di modifica del decreto-legge,
eliminando taluni aspetti problematici del
testo.

Filippo BUSIN (LNA) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, come rifor-
mulata, mentre esprime una valutazione
contraria sulla proposta di parere alter-
nativa presentata dal gruppo M5S, rile-
vando come quest’ultima proponga alcune
riduzioni di spesa che non appaiono in
alcun modo condivisibili, quali, in parti-
colare, il taglio agli stanziamenti in favore
delle scuole e delle università private.
Segnala, infatti, sotto quest’ultimo profilo,
come, molto spesso, nel settore dell’edu-
cazione e dell’istruzione i privati suppli-
scano opportunamente alle carenze del
settore pubblico.

Girolamo PISANO (M5S), nell’eviden-
ziare come il provvedimento favorisca,
molto opportunamente, interventi straor-
dinari di ristrutturazione, messa in sicu-
rezza, efficientamento energetico di immo-
bili di proprietà pubblica adibiti all’istru-
zione scolastica, nonché per la costruzione
di nuovi edifici scolastici, sottolinea l’op-
portunità di aumentare i contributi plu-
riennali previsti dall’articolo 10, attual-
mente nella misura di 40 milioni di euro,
per i mutui trentennali contratti dalle
regioni per la realizzazione dei programmi
di edilizia scolastica, reputando opportuno
utilizzare a tal fine anche le risorse inu-
tilizzate presenti nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, si as-
socia alle considerazioni, svolte dal depu-
tato Causi, concernenti la proposta di
parere alternativa presentata dal gruppo
M5S, rilevando come, al di là delle rispet-
tive valutazioni di merito, che lo vedono
personalmente contrario a ridurre i finan-
ziamenti in favore delle scuole private,
sussista un sproporzione tra le modalità di
copertura suggerite nella proposta di pa-
rere alternativa e gli oneri determinati dal
decreto-legge.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
prende atto della proposta di parere del
relatore, come riformulata, la quale, del
resto, raccoglie gli esiti di un dibattito,
svolto in Commissione, sulle tematiche
della copertura dei provvedimenti legisla-
tivi, al quale il Governo è naturalmente
interessato.

In tale contesto ribadisce come il pro-
blema di individuare fonti di copertura dei
provvedimenti onerosi risulti molto com-
plesso, e necessiti di una riflessione più
approfondita. Segnala, comunque, come
l’Esecutivo si stia muovendo in questo
campo seguendo un metodo progressivo e
un approccio prudente, ma al tempo stesso
ottimistico, che tiene realisticamente conto
delle ragioni di tenuta complessiva della
finanza pubblica, la quale non si trova
ancora in una condizione di tranquillità.
In quest’ottica rileva come il dibattito
parlamentare sulle coperture non consi-
deri pienamente gli sforzi finora compiuti
per riportare il rapporto tra deficit e PIL
entro il limite del 3 per cento e per assicu-
rare il margine di manovra necessario per
interventi di sostegno alla ripresa econo-
mica. Non ritiene, comunque, che tale con-
sapevolezza debba rappresentare un osta-
colo rispetto alla discussione in materia, la
quale risulterà certamente utile.

Esprime invece una valutazione contra-
ria sulla proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S, sottolineando
come le ipotesi di copertura alternative
rispetto a quelle attualmente previste dal
decreto-legge debbano risultare compati-
bili con il quadro finanziario nel quale il
Paese ed il Governo sono chiamati a

muoversi. In linea generale, evidenzia
come, spesso, le proposte emendative one-
rose di origine parlamentare risultino co-
perte attraverso incrementi di accisa, ri-
chiamando quindi la necessità di tenere
un atteggiamento più coerente sotto questo
profilo, anche attraverso un approfondi-
mento politico che dovrà necessariamente
svilupparsi nell’ambito del prossimo esame
del disegno di legge di stabilità.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che sarà ora posta in votazione la propo-
sta di parere del relatore, come riformu-
lata, mentre la proposta di parere alter-
nativa formulata dai deputati Pesco ed
altri sarà posta in votazione solo qualora
la proposta del relatore fosse respinta.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

Sui lavori della Commissione.

Marco CAUSI (PD), intervenendo sui
lavori della Commissione, sottolinea l’op-
portunità che la Commissione affronti, in
termini complessivi, il tema delle accise,
anche alla luce dei prossimi sviluppi della
disciplina comunitaria in materia, che in-
terverrà, in particolare, sulle problemati-
che relative alla carbon tax. In quest’ottica
ritiene che la Commissione dovrebbe in-
dividuare le modalità attraverso le quali
approfondire tali questioni, suggerendo a
tale proposito di procedere ad alcune
audizioni, in vista della successiva ado-
zione di un atto di indirizzo politico al
Governo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
divide pienamente la proposta del depu-
tato Causi.

Daniele PESCO (M5S) concorda con la
proposta del deputato Causi. Rileva quindi
come il gruppo M5S, nel corso dell’esame
in sede consultiva, appena concluso, del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 104 del 2013, abbia individuato
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una serie molto ampia di coperture finan-
ziarie, nel convincimento che il tema del-
l’istruzione sia particolarmente importante
per il Paese, e che sia pertanto fondamen-
tale individuare l’ammontare più ampio
possibile di risorse da destinare ad inve-
stimenti in questo campo, che appaiono
particolarmente urgenti.

Carla RUOCCO (M5S) condivide l’esi-
genza di affrontare in una prospettiva
complessiva il tema delle coperture degli
interventi legislativi onerosi, ritenendo che,
in tale ottica, sia necessario affrontare in
modo analitico la questione dei costi della
pubblica amministrazione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che il tema dei costi della pubblica
amministrazione, sollevato dal deputato
Ruocco, sia certamente interessante, ma
esuli dalle competenze specifiche della
Commissione Finanze, e possa pertanto
essere affrontato dalla Commissione Bi-
lancio, per quanto riguarda gli aspetti
complessivi, e dalle singole Commissioni di
settore, per quanto attiene ai singoli com-
parti della pubblica amministrazione.

Carla RUOCCO (M5S), pur compren-
dendo la precisazione del Presidente, ri-
tiene comunque che la Commissione possa
affrontare gli aspetti attinenti alle sue
competenze specifiche, per quanto ri-
guarda alcuni profili di spesa riconducibili
al Ministero dell’economia e delle finanze.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
dichiara la disponibilità del Governo ad
approfondire la questione dei costi della
pubblica amministrazione, a partire dai
profili relativi al Ministero dell’economia e
delle finanze.

Marco CAUSI (PD) si dichiara favore-
vole alla proposta avanzata dal deputato
Ruocco, evidenziando peraltro come, già
in occasione del prossimo dibattito parla-
mentare sul disegno di legge di stabilità e
del disegno di legge di bilancio, ogni Com-
missione sarà chiamata a fornire un con-
tributo alla Commissione Bilancio, in re-
lazione agli stati di previsione dei rispettivi
Ministeri di riferimento, ricordando, al-
tresì, come, in virtù della legge n. 196 del
2009, recante la nuova disciplina di con-
tabilità e finanza pubblica, il bilancio dello
Stato sia articolato in missioni e pro-
grammi, consentendo una maggiore cono-
scenza delle scelte allocative in relazione
alle principali politiche pubbliche da per-
seguire, nonché una loro più agevole let-
tura.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che le questioni segnalate dai depu-
tati intervenuti siano certamente merite-
voli di particolare attenzione, e che l’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, della Commissione,
nella prossima riunione potrà individuare
le modalità procedurali più opportune per
discutere tali tematiche.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istruzione, università e
ricerca (C. 1574 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 1574, di conversione del
decreto-legge n. 104 del 2013, recante mi-
sure urgenti in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca;

considerato come il decreto-legge
persegua l’obiettivo, di per sé condivisibile,
di migliorare l’efficacia e la qualità del-
l’offerta formativa e culturale;

rilevato, in tale contesto, come buona
parte degli oneri derivanti dal provvedi-
mento siano coperti attraverso una serie di
aumenti, previsti dall’articolo 25 del de-
creto-legge e scadenzati nel tempo, delle
aliquote di accisa relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole eti-
lico;

evidenziato inoltre come altra parte
degli oneri recati dal provvedimento siano
coperti attraverso la previsione del comma
1 dell’articolo 26, che stabilisce nella mi-
sura fissa di 50 euro le imposte ipotecaria
e catastale applicabili agli atti di trasferi-
mento immobiliare per i quali, a decorrere
dal 1o gennaio 2014, sarebbe stata prevista
l’esenzione totale, nonché mediante l’in-
cremento da 168 a 200 euro, disposto dal
comma 2 del medesimo articolo 26, del-
l’importo delle imposte di registro, ipote-
caria e catastale, applicabili ai trasferi-
menti immobiliari, in tutti quei casi in cui
tale importo sia stabilito in misura fissa da
disposizioni vigenti anteriormente al 1o

gennaio 2014;

rilevato come diversi, recenti provve-
dimenti legislativi facciano ricorso, a co-
pertura dei relativi oneri, all’incremento
delle accise, in particolare gli articoli 14,
comma 2, e 15, comma 2, lettere e-bis) ed
e-ter), del decreto-legge n. 91 del 2013, che
hanno a loro volta incrementato le accise
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcole etilico, nonché la clau-
sola di salvaguardia di cui all’articolo 15,
comma 4, del decreto-legge n. 102 del
2013, che, se attivata, comporterebbe an-
ch’essa l’incremento delle accise sui pro-
dotti energetici e l’elettricità, sull’alcole e
le bevande alcoliche e sui tabacchi lavo-
rati;

segnalato come i predetti incrementi
colpiscano in particolare un settore, quello
della produzione della birra, il quale ha
conosciuto una notevole crescita negli ul-
timi anni, rappresentando un importante
strumento di diversificazione per il settore
agricolo, ma che ha già subito un notevole
incremento dell’accisa, con il rischio che
ulteriori inasprimenti tributari in materia
porrebbero a rischio la possibilità, per il
settore stesso, di sostenere la concorrenza
degli altri produttori europei;

sottolineata l’inopportunità di proce-
dere ad interventi disorganici e ripetuti a
breve distanza di tempo sull’ammontare
delle accise, sia in quanto ciò pregiudica
una sia pur minima stabilità del quadro
impositivo in materia, sia, soprattutto, in
considerazione delle conseguenze econo-
miche derivanti da un indiscriminato ri-
corso a tale tipologia di copertura;

rilevata la necessità di realizzare una
complessiva riflessione sulla tematica ge-
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nerale relativa all’individuazione delle co-
perture finanziarie degli oneri recati dai
provvedimenti legislativi, anche al fine di
garantire maggiore razionalità e coerenza
agli interventi di politica tributaria;

rilevato, a tale ultimo riguardo, come,
nel corso di un’audizione svolta dinanzi
alle Commissioni Bilancio di Camera e
Senato il 3 luglio 2013, il Ministro del-
l’economia e delle finanze abbia affermato
che vi sono « ampi margini per la razio-
nalizzazione della spesa, per ottenere ri-
sparmi in molti comparti » e come il
Rapporto contenente « elementi per la re-
visione della spesa » pubblicato nel maggio
2012 dal Ministro per i rapporti con il
Parlamento del precedente Governo,
Giarda, abbia quantificato in oltre 200
miliardi di euro l’ammontare complessivo
della spesa pubblica suscettibile di inter-
venti di riduzione nel medio periodo, sus-
sistendo dunque ancora spazi per inter-
venire su tale versante del bilancio pub-
blico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito
ad individuare modalità di copertura degli
oneri derivanti dal decreto-legge diverse
da quelle indicate dagli articoli 25 e 26, sia
in quanto l’aumento delle accise disposto

dall’articolo 25 avrebbe ricadute economi-
che negative, non solo sui settori diretta-
mente interessati, ma sull’intera dinamica
dei consumi, sia in quanto l’incremento
delle imposte sui trasferimenti immobiliari
disposto dall’articolo 26 rischia di porsi in
contraddizione con l’obiettivo, perseguito
dal Governo in particolare con l’articolo 6
del decreto-legge n. 102 del 2013, di fa-
vorire la ripresa del mercato immobiliare
e del settore delle costruzioni: in tale
contesto si proceda ad individuare risorse
alternative nel bilancio pubblico, in ogni
caso senza far ricorso ad altri incrementi
di tributi, segnatamente mediante inter-
venti volti alla riduzione delle spese, in
primo luogo attraverso una riduzione le
spese non essenziali o prive di adeguata
giustificazione nell’attuale contesto socio-
economico, salvaguardando comunque gli
investimenti nei settori dell’istruzione e
della ricerca, ovvero individuando altri
regimi agevolativi il cui riordino comporti
un minore impatto sulle attività economi-
che;

e con la seguente osservazione:

si segnala comunque, in linea gene-
rale, l’esigenza di considerare le conse-
guenze degli incrementi di accise sulla
finanza delle regioni a statuto speciale,
alle quali spetta in molti casi, ai sensi della
normativa vigente, quota parte rilevante
del gettito dell’imposta riscossa nei rispet-
tivi territori.
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ALLEGATO 2

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istruzione, università e
ricerca (C. 1574 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAI DEPUTATI PESCO ED ALTRI

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 1574, di conversione del
decreto-legge n. 104 del 2013, recante mi-
sure urgenti in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca;

considerato come il decreto-legge re-
chi una serie di disposizioni, condivisibili,
volte nel complesso a migliorare l’efficacia
e la qualità dell’offerta formativa e cultu-
rale;

considerato come, nonostante il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze abbia
dichiarato di recente che la spesa aggre-
dibile per fronteggiare le emergenze e le
riforme strutturali si aggira intorno ai 200
miliardi di euro, ad oggi tale spesa sia
stata ridotta solo per un importo di 1,7
miliardi;

rilevato, in tale contesto, come buona
parte degli oneri derivanti dal provvedi-
mento siano coperti attraverso una serie di
aumenti, previsti dall’articolo 25 del de-
creto-legge e scadenzati nel tempo, delle
aliquote di accisa relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcole eti-
lico, che si aggiungono agli incrementi
delle aliquote di accisa già disposti dagli
articoli 14, comma 2, e 15, comma 2,
lettere e-bis) ed e-ter), del decreto-legge
n. 91 del 2013;

evidenziato inoltre come altra parte
degli oneri recati dal provvedimento siano
coperti attraverso la previsione del comma

1 dell’articolo 26, che stabilisce nella mi-
sura fissa di 50 euro le imposte ipotecaria
e catastale applicabili agli atti di trasferi-
mento immobiliare per i quali, a decorrere
dal 1o gennaio 2014, sarebbe stata prevista
l’esenzione totale, nonché mediante l’in-
cremento da 168 a 200 euro, disposto dal
comma 2 del medesimo articolo 26, del-
l’importo delle imposte di registro, ipote-
caria e catastale, applicabili ai trasferi-
menti immobiliari, in tutti quei casi in cui
tale importo sia stabilito in misura fissa da
disposizioni vigenti anteriormente al 1o

gennaio 2014;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) sottolineando l’inopportunità di
procedere ad interventi disorganici e ri-
petuti a breve distanza di tempo sull’am-
montare delle aliquote di accisa, sia in
quanto ciò pregiudica una sia pur minima
stabilità del quadro impositivo in materia,
sia, soprattutto, in considerazione delle
ricadute economiche negative che derive-
rebbero da un indiscriminato ricorso a
tale tipologia di copertura, non solo per i
settori direttamente interessati, ma per
l’intera dinamica dei consumi, si provveda
a sostituire le coperture contenute nell’ar-
ticolo 25, ricorrendo a coperture alterna-
tive, che non incidano sull’aumento dei
prezzi di beni e consumi, quali:

1) aumentare la tassazione delle
rendite finanziarie, la cui aliquota, fissata
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al 20 per cento, è comunque ridotta ri-
spetto a quella praticata in altri Paesi
membri dell’UE;

2) utilizzare gli stanziamenti di ri-
sorse che, al mese corrente, non risultano
ancora impegnate, in particolare quelle
connesse a norme di finanziamento e
recanti incentivi alle imprese, iscritte negli
stati di previsione del Ministro dello svi-
luppo economico e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) operare tagli delle spese rimo-
dulabili delle Amministrazioni centrali,
con esclusione degli stanziamenti del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e

del turismo e del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca;

4) ridurre gli stanziamenti a favore
delle scuole ed università private;

5) ridurre gli stanziamenti e la
presenza dei militari italiani per missioni
all’estero;

b) si provveda, altresì, a sostituire le
norme di copertura contenute nell’articolo
26, relative all’incremento del prelievo sui
trasferimenti immobiliari.

« Pesco, Ruocco, Barbanti, Pisano, Cancel-
leri, Chimienti, Villarosa ».
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